
 
 
 
 
 

Anno educativo 2020/2021 



Il nido d’infanzia è una comunità, 
fatta di persone diverse che, a diversi 

livelli, condividono  
l’appassionante, quanto 

impegnativa,  
avventura di accompagnare i 

 bambini nel loro percorso di crescita.  



In questa grande comunità operano, anzitutto, le educatrici, 
Attente a «prendersi cura» delle peculiarità che ogni bambino e 

ogni famiglia portano con sé, sulla base di un  
progetto condiviso  



Tutte le educatrici del nido formano un «gruppo di lavoro» che si 
confronta costantemente, condivide osservazioni e si impegna a 

operare sulla base di uno stile educativo condiviso 



Momenti di cura 

CURA è una parola centrale nel nostro progetto educativo e che ci 
sta particolarmente a cuore:  

è un filo rosso che tiene insieme i diversi momenti della nostra 
giornata.  



accoglienza 
Quello dell’accoglienza è un 
momento delicato, che segna 
l’avvio della giornata. Ogni 
mattina sarete accolti da una 
delle educatrici a cui potrete 

lasciare tutte le informazioni che 
riterrete importanti e che vi 

accompagnerà nel momento del 
saluto.  



Prendersi cura del corpo di un 
bambino e dei suoi bisogni 
primari significa attivare 
un vero e proprio dialogo 

fatto di parole, ma 
soprattutto di gesti, sguardi 
amorevoli che si mettono in 

relazione.  

Cura che attiva relazioni  



Autonomie 

Provare e riprovare 



Gradualmente, e nel rispetto dei tempi di crescita di 
ognuno, tutte le esperienze che un bambino vive al nido, 

diventeranno palestra per sperimentare il piacere di fare da 
soli e costruire piccole autonomie 



A tavola il primo obiettivo 
che desideriamo porci è 

rendere il pasto 
un’esperienza piacevole, dal 

«sapore di casa» 

Mangiare non è solo nutrirsi, ma è 
un’occasione per esplorare, sporcarsi, provare  

Il pasto 



Ogni pasto è preparato nella cucina 
interna del nido dal nostro cuoco 
Marco sulla base di un menù che vi 

consegneremo. Per i bambini più 
piccoli, al di sotto dei 12 mesi, 

vengono proposte delle variazioni che 
tengono conto degli alimenti già 

introdotti e delle specifiche necessità.  



Al nido i bambini avranno la possibilità di allargare progressivamente i 
propri gusti. Inoltre la presenza di altri bambini, la possibilità di 

imitarli, prendere spunto, rappresenta una grande risorsa che rende il 
pasto al nido una grande occasione di scambio e socializzazione.  

 



Oltre al pranzo, i bambini 
avranno la possibilità di 

gustare uno spuntino a base di 
frutta che viene proposto a 

metà mattina e una merenda 
pomeridiana al risveglio  



La nanna 



Ritrovarsi 
La merenda pomeridiana, diventa 

poco alla volta il momento che 
anticipa l’arrivo di mamma o papà: 

un momento carico di emozioni  
in cui ci si ritrova, ci si saluta,  

si condivide quanto vissuto  
nel corso della giornata.  



Bambini competenti 



Seppure piccoli, i bambini sono estremamente 
competenti e dispongono di un ricchissimo bagaglio 
di risorse e potenzialità, che è nostro compito «far 

fiorire» 



È nostra cura e impegno quotidiano valorizzare la loro naturale 
predisposizione alla socialità, sostenendo i primi scambi e cercando  
di farli evolvere verso modalità di relazione sempre più complesse. 



 

Il gruppo di riferimento diventa per i bambini un luogo in cui 
conoscersi, riconoscersi e sentirsi parte di un «noi»  



Ricercatori 
curiosi 





In dialogo con «il fuori» 



Fuori si impara a prendersi cura, ci si diverte, si 
attiva una socialità spontanea che diventa 

cooperazione e aiuto reciproco 



AMBIENTAMENTO 

La tappa che segna l’inizio della vostra 
«avventura» al nido 



Per facilitare il bambino in 
questa fase, pensiamo sia 

importante mettere al centro 
i suoi tempi e la sua esigenza 
di procedere “a piccoli passi”.  

 



Nel corso della prima settimana 

bambini e genitori 
potranno conoscere il 

nido, incontrare le 
educatrici e gli altri 

bambini, esplorare spazi e 
proposte di gioco  

Per i primi tre giorni il 
bambino rimane al nido con un 

genitore  per una fascia 
oraria  di due ore circa. a 

partire dal quarto giorno si 
inizieranno a sperimentare i 

primi distacchi  



i primi giorni di compresenza in stanza sono molto preziosi e il ruolo di voi 
genitori è quello di essere base sicura: una figura presente su cui i bambini 

potranno costantemente contare. 



Essere mediatori 
tra il proprio bambino e la nuova educatrice 



Se tu ti fidi, io mi posso fidare: «vedere che la mia mamma si fida di…» è un 
elemento di grande facilitazione e rappresenta la chiave di accesso per 

l’instaurarsi di una relazione educativa.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sostenere le iniziative di gioco … 
 



… e i primi tentativi 
di esplorazione 



 

 

 

I PRIMI  
DISTACCHI 

«Quando te la senti». Le educatrici vi 
supporteranno e vi aiuteranno a capire 
quando è il momento più opportuno 
 
Salutarsi  sempre e comunicare la 
certezza che «la mamma va, ma poi 
torna» 
 
Affidare con fiducia: in questo modo il 
bambino si sentirà rassicurato e sarà 
più disponibile ad affrontare questa 
esperienza.  
 
La certezza di non essere soli!  



I tempi di frequenza si 
allungano 

Si proporranno le 
esperienze del pasto, della 

nanna e del pomeriggio con 
tempi e modalità che 

saranno condivisi fra 
genitori ed educatrici.  

 

Nel corso della seconda settimana 



• 2/3 cambi completi (body, calzini, 
pantaloni, maglie).  

• 1 fotografia del bambino formato 10x15 
per l’armadietto personale  

• alcune foto dei famigliari più cari per 
creare un libretto personale che il 
bambino potrà sfogliare durante la sua 
permanenza al nido  

• 1 paio di pantofole o di calzini 
antiscivolo  

• 1 paio di scarpe da lasciare al nido per le 
uscite in giardino 

• 1 ciuccio e/o un oggetto a cui il 
bambino è particolarmente affezionato 

Cosa portare? 
A mamme e papà serviranno: 
• 1 paio di ciabatte pulite per i 

primi giorni al nido  
• 1 fotocopia del documento 

d’identità di entrambi i 
genitori e delle persone 
delegate al ritiro del bimbo al 
nido 
 
 



BUON INIZIO! 


